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contrario ad un ulteriore consu-
mo del suolo e a nuove edifica-
zioni che non vadano nella dire-
zione del pubblico servizio. 

Come presidente della Pro-
vincia ho vissuto il fallimento 
della richiesta di riconoscimen-
to all’Unesco per i nostri terraz-
zamenti a causa della ferita 
mortale causata dai capannoni 
del fondovalle, risultato della 
sedimentazione negli anni di er-
rori di progettazione, dell’inca-
pacità di accompagnare con 
scelte ponderate il cambiamen-
to economico in atto. Bene, er-
rori di questo genere non ce ne 
devono più essere per cui ben 
vengano il recupero e il ripristi-
no del patrimonio esistente, so-
prattutto nelle frazioni». 

Recupero che nel caso di edi-
fici importanti come quelli del-
l’ex Fossati, piuttosto che del 
Moncucco non significano però
impegno economico diretto da 
parte del Comune: «Non si può 
pensare ad un intervento del-
l’ente su beni privati - dice Pro-

Urbanistica e sviluppo
Le risposte dei candidati
Amministrative. Gli aspiranti sindaci hanno raccolto le sollecitazioni
arrivate nei giorni scorsi dall’Ordine provinciale degli architetti

costituire proprio l’assessorato 
alla trasparenza e alla parteci-
pazione, oltre quella di consen-
tire ai cittadini di intervenire in
prima persona nel corso delle 
sedute del consiglio comunale.

Inoltre, punti forti del pro-
gramma riguardano anche la ri-
qualificazione delle aree perife-
riche, il sostegno alla piccola e 
media imprenditoria, servizi 
sociali d’eccellenza e la promo-
zione di cultura ed eventi con il 
coinvolgimento in prima perso-
na dei giovani residenti nel ca-
poluogo.

Il programma completo del
Movimento 5 Stelle è scaricabi-
le e consultabile dalla pagina 
Facebook Movimento 5 Stelle 
Sondrio - Marco Ponteri sinda-
co.  
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MONICA BORTOLOTTI

Gli Architetti interro-
gano e gli aspiranti sindaci ri-
spondono. 

Alla vigilia del voto ammini-
strativo i quattro candidati di 
palazzo Pretorio raccolgono le 
sollecitazioni giunte dall’Ordi-
ne professionale provinciale in 
fatto di scelte urbanistiche e svi-
luppo futuro sia in termini di ri-
qualificazione dei luoghi esi-
stenti - a partire dall’ex Fossati -,
sia in relazione ad un’eventuale 
vocazione turistica cittadina 
che ancora alla valorizzazione 
dell’ambiente. Senza dimenti-
care la richiesta di un confronto
aperto e del concorso come 
strumento di crescita.

Provera
Parte proprio dal concorso di 
architettura Fiorello Provera 
nella sua risposta all’Ordine. 
«Come si può dire di no - chiede
-? È una pratica utilizzata in tut-
to il mondo e sono convinto del-
la bontà di utilizzarla a Sondrio 
anche per favorire i professioni-
sti più giovani e meno conosciu-
ti che in questo modo possono 
mettersi in mostra e contribuire
con le loro idee allo sviluppo del-
la città». Sulla necessità di gui-
dare, pianificandolo con atten-
zione, il futuro del capoluogo 
Provera è netto: «Gli Architetti 
insieme al Comune devono insi-
stere con la Regione perché ven-
ga attuato il Piano paesistico. 
Quella è la legge quadro entro 
cui lavorare per il futuro del no-
stro territorio». Un territorio 
innanzitutto da preservare: 
«L’ho detto e ripetuto in tutti gli
incontri tenuti in queste setti-
mane - insiste Provera - sono 

che legate alla montagna all’ex 
Fossati e nell’area dell’ex ospe-
dale psichiatrico, invece, di 
strutture destinate ad una ricet-
tività smart (ostello e b&b, fun-
zionali alle attività del centro di 
formazione, ma anche utili a po-
tenziare la capacità ricettiva 
della città, in funzione delle atti-
vità turistiche che vorremmo 
sviluppare». Il recupero delle 
aree dismesse e la riqualificazio-
ne dell’edificato datato rappre-
senta per Scaramellini la priori-
tà, in alternativa al consumo di 
nuovo suolo. «E il percorso più 
adeguato per tradurre le idee in 
opere è il concorso di progetta-
zione».

Ponteri
«Il futuro che vediamo realizza-
bile per Sondrio parte da pre-
supposti completamente diver-
si da quelli che hanno guidato le
opere pubbliche realizzate nelle
passate amministrazioni» esor-
disce Marco Ponteri dei 5 Stel-
le. Il primo punto su cui Ponteri
pone l’attenzione riguarda il 
vantaggio che l’opera porta alla 
vita economica della comunità 
ed alla qualità della vita della po-
polazione. «È necessario avere 
una visione di insieme di come 
le opere verranno utilizzate e di 
come devono essere da subito 
collegate tra loro - dice -. Dob-
biamo avere una pianificazione 
che non preveda solo una visio-
ne architettonica ma che debba 
considerare la fruibilità, la de-
stinazione di uso e le ricadute 
sull’economia reale della città. 
Senza questa pianificazione, 
che richiede una multidiscipli-
narità della progettazione, si la-
scia spazio solo alla speculazio-

vera -. Il ruolo del pubblico deve
essere quello di facilitatore e di 
controllore degli interventi, ma 
con risorse private».

Scaramellini
«L’analisi proposta dai colleghi 
Architetti, ed anche molte delle 
soluzioni prospettate, corri-
spondono a quelle riportate nel 
nostro programma - è la rispo-
sta del candidato del centrode-
stra Marco Scaramellini -. Mi 
riferisco in particolare allo svi-
luppo cittadino nell’ottica turi-
stica, a quello urbanistico in re-
lazione ai luoghi da riqualifica-
re, a partire dall’ex Fossati».

Dal punto di vista della con-
servazione e tutela del patrimo-
nio storico architettonico, Sca-
ramellini propone azioni mira-
te e concrete. «In particolare - 
dice -, prevediamo di attivare re-
golarmente di incentivazione ai
privati per il recupero degli 
edifici storici.Riguardo agli 
strumenti per attuare i diversi 
progetti, riteniamo che sia ne-
cessario coinvolgere tutti gli 
operatori, pubblici e privati, at-
tivando procedure di collabora-
zione, con strumenti da sceglie-
re in relazione alle peculiarità 
del singolo intervento. Sarà 
compito del Comune creare le 
condizioni perché i proprietari 
considerino interessante intra-
prendere iniziative». 

Sull’ex Fossati Scaramellini
ha le idee chiare: «Non si può più
attendere. E quell’area va stu-
diata in abbinamento a quella 
dell’ex ospedale psichiatrico, di 
proprietà della Regione , e di Ca-
stel Masegra. Con l’ipotesi di in-
sediamento di un centro di for-
mazione avanzata per temati-

ne edilizia di opere morte alla 
nascita che mai porteranno ric-
chezza e qualità di vita».

La visione di Sondrio dei 5
Stelle parte dunque dalla realiz-
zazione di collegamenti per la 
mobilità elettrica, ciclopedonali
e di trasporto pubblico. Par-
cheggi che siano produzione di 
energia e servizi dai quali parta-
no i collegamenti con tutto il 
territorio di Sondrio, passando 
per il fiume, il torrente alpino 
con le sue gole, per tutte le fra-
zioni, per i boschi e gli alpeggi si-
no a oltre i 2000 metri per un 
turismo ambientale ecososteni-
bile e di sport outdoor. «Tutto 
può venire sostenuto in aree 
private come quella ex Fossati - 
aggiunge Ponteri -, ma per noi la
questione non è sulla singola 

opera, proponiamo un metodo 
che prevede la partecipazione 
della popolazione alle scelte ri-
levanti della vita della città e 
proponiamo delle linee di indi-
rizzo. Il concorso di architettura
ci sembra si inserisca bene nei 
valori di trasparenza di tutti gli 
appalti. Noi siamo sicuri che 
una visione di insieme diversa, 
legata alla promozione di una 
economia reale basata sul turi-
smo e sull’energia civica soste-
nibile, potrà fare in modo che 
non ci siano mai più ombre e 
dubbi sulla realizzazione di ope-
re pubbliche».

Giugni
Il candidato del centrosinistra 
Nicola Giugni parte da una 
premessa: la condivisione della 

Città green e mobilità pubblica nel programma 5Stelle
Una città “green”, con 

una forte vocazione turistica, 
collegata con tutto il territorio 
circostante per far sì che si ge-
nerino «economia e lavoro per 
far rimanere qui i giovani ed evi-
tare lo “svuotamento” delle co-
munità».

È questa la visione di Sondrio
portata avanti da Marco Ponte-
ri, candidato sindaco per il Mo-
vimento 5 Stelle e che permea 
tutto il programma dei “penta-
stellati”, programma presenta-
to ieri sera in un incontro pub-
blico alla sala Besta della Banca 
Popolare di Sondrio. 

L’appuntamento ha visto la
presenza del deputato Giovan-

ni Currò, mentre la campagna 
elettorale si chiuderà oggi alle 
18,30 con un incontro al bar “La
milanese” a cui prenderanno 
parte Marco Ponteri e i candi-
dati consiglieri della sua lista. 

Il tema del turismo si sposa
con quello della mobilità e l’at-
tenzione è alta non soltanto per
quanto concerne il centro citta-
dino, ma anche le frazioni: ecco 
dunque, che il Movimento 5 
Stelle propone un aumento del 
trasporto pubblico, stazioni per
il trasporto turistico non sol-
tanto a Sondrio, ma anche nelle
frazioni, e-bike comunali per il 
collegamento proprio con le 
frazioni, la riassegnazione di 

aree per il mercato, l’ottimizza-
zione dei percorsi ciclabili e la 
loro messa in sicurezza, una va-
lorizzazione delle aree di sosta 
esistenti, un parcheggio a pen-
nelli solari e un aumento degli 
stalli di sosta a disposizione del-
le moto.

Come si vede, il Movimento 5
Stelle nei temi relativi a turismo
e mobilità è molto attento an-
che al rispetto ambientale: uno 
degli obietti di Marco Ponteri e 
della sua squadra è, infatti, quel-
lo della «sostenibilità, di un uso 
razionale dell’energia per rag-
giungere l’indipendenza ener-
getica». Risultati, questi, da ot-
tenere attraverso uno stop al Alcuni candidati in lista

consumo di territorio, vinco-
lando l’approvazione di nuove 
costruzioni a progetti che mas-
simizzino l’efficienza energeti-
ca; la dotazione di mezzi elettri-
ci per il trasporto urbano; la pre-
disposizione di incentivi e dello
stoccaggio dell’energia elettrica 
per un suo consumo differito.

Altri concetti cardine del
Movimento 5 Stelle per le ele-
zioni amministrative di dome-
nica, sono quelli della parteci-
pazione e della trasparenza: 
l’intenzione di Marco Ponteri, 
qualora venisse eletto primo 
cittadino del capoluogo, è quella
di creare la figura del “prosinda-
co”, le assemblee di frazioni e di

n Sul concorso 
di progettazione 
tutti d’accordo: 
chiunque vinca 
sarà indetto

n Parere unanime 
anche 
sulla necessità 
di preservare 
il suolo 


